
Iper-ammortamenti esclusi per
i  soggetti  aderenti  al
concordato  preventivo
biennale
La  possibilità  di  usufruire  della  disciplina  agevolativa
relativa  agli  iper-ammortamenti  per  gli  investimenti
effettuati  a  partire  dal  2026  deve  essere
attentamente valutata da parte dei soggetti che hanno aderito,
oppure intendono aderire, al concordato preventivo biennale
(CPB).
Oltre a dover soddisfare i vari requisiti di accesso, infatti,
durante il biennio concordato il reddito d’impresa è soggetto
alle particolari regole di determinazione definite dall’art.
16 del DLgs. 13/2024 che, partendo dal reddito concordato
proposto dall’Agenzia delle Entrate, prescrivono di aggiungere
o  di  togliere  le  diverse  voci  reddituali  (es.
plus/minusvalenze, sopravvenienze) che si realizzano durante i
periodi di efficacia del CPB.

Al riguardo, è stato precisato in diverse occasioni che le
voci oggetto di questa “rettifica” sono quelle individuate
dalla norma citata, per cui l’importo di altre componenti non
espressamente  contemplate  non  deve  essere  ulteriormente
scomputato in sede di calcolo del reddito (FAQ 8 ottobre 2024
n. 12 e 25 ottobre 2024 n. 10).

In  sede  di  dichiarazione  dei  redditi,  il  reddito
effettivamente conseguito non rileva ai fini impositivi in
quanto il risultato ottenuto nei quadri reddituali (RF e RG)
secondo  i  criteri  ordinari  è  sostituito  dal  reddito
concordato  rettificato  determinato  nel  quadro  CP.

Atteso  che,  allo  stato  attuale,  l’iper-ammortamento  non  è
espressamente contemplato tra le voci da rettificare dall’art.
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16  del  DLgs.  13/2024,  nei  periodi  in  cui  è  efficace  il
concordato preventivo biennale, la maggior deduzione relativa
all’investimento  agevolato  non  sarebbe  effettivamente
fruibile,  anche  se  esposta  nel  quadro  reddituale  della
dichiarazione dei redditi (RF o RG).

La situazione descritta è quella in cui si trovano tutti i
soggetti che, avendo aderito al CPB 2025-2026, effettuano un
investimento agevolato nel 2026, i quali, almeno per la quota
di iper-ammortamento relativa al primo anno, non potrebbero
beneficiare concretamente della deduzione.

Si consideri, ad esempio, il caso di acquisto di un bene 4.0
nel 2026 da parte di un soggetto che ha aderito al CPB per il
2025-2026.  Ipotizzando  la  decorrenza  dell’iper-ammortamento
dallo stesso 2026 (quindi REDDITI 2027), in presenza di tutti
i requisiti richiesti, posto che nel 2026 non è di fatto
utilizzata  la  prima  quota  dell’agevolazione  per  effetto
dell’adesione al CPB, ci si chiede come gestire l’agevolazione
negli anni successivi qualora il soggetto non aderisca più al
concordato.

Sulla base di quanto affermato in passato dalla circ. Agenzia
delle Entrate n. 4/2017 (§§ 5.4 e 6.4) in relazione ai vecchi
super e iper-ammortamenti, qualora in un periodo d’imposta si
fruisca  dell’agevolazione  in  misura  inferiore  al  limite
massimo consentito, il differenziale non dedotto non potrà
essere  recuperato  in  alcun  modo  nei  periodi  d’imposta
successivi, se non con gli ordinari strumenti che consentono
la rettifica a favore del reddito imponibile per il periodo
d’imposta di competenza (es. dichiarazione integrativa).

Nel caso di specie, tuttavia, si ritiene che la variazione in
diminuzione da iper-ammortamenti relativa al 2026, che sarà
comunque indicata nel modello REDDITI 2027, ma non sarebbe
considerata  ai  fini  del  reddito  concordato  in  assenza  di
specifica  disposizione,  non  possa  essere  in  alcun  modo
utilizzata negli anni successivi.



Una  volta  esaurita  l’efficacia  del  concordato,  le  quote
successive  di  iper-ammortamento  dovrebbero  però  tornare  a
essere rilevanti secondo i criteri ordinari, posto che il
reddito da considerare ai fini impositivi risulterebbe quello
dei quadri reddituali nei quali l’agevolazione è esposta.

Diversa  la  situazione  per  coloro  che
dovranno valutare l’adesione al CPB 2026-2027; per essi si
tratterà di verificare il maggior beneficio tra la fruizione
dell’iper-ammortamento  oppure  la  definizione  del  reddito
concordato, con tutti i vantaggi che questo istituto comporta.

Proprio a fronte di tale situazione, non è escluso (anzi è
auspicabile) un prossimo intervento del legislatore volto a
integrare l’art. 16 del DLgs. 13/2024.

Si ricorda, infatti, che l’elenco delle voci da rettificare ai
fini del CPB è stato già integrato dall’art. 13 del DLgs.
81/2025 con l’inserimento della maggiorazione del costo del
lavoro per le nuove assunzioni, spettante ai sensi dell’art. 4
del  DLgs.  216/2023  (c.d.  “super  deduzione  per  nuove
assunzioni”).

Questa integrazione è diventata efficace a decorrere dalle
opzioni  esercitate  per  l’adesione  al  CPB  2025-2026,  con
esclusione del CPB 2024-2025.

Se  la  medesima  impostazione  dovesse  essere  replicata  con
riguardo  all’iper-ammortamento,  un’eventuale  modifica
dell’art. 16 avrebbe effetto a partire dal CPB 2026-2027.
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